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RACCOMANDAZIONE (UE) 2018/790 DELLA COMMISSIONE 

del 25 aprile 2018 

sull'accesso all'informazione scientifica e sulla sua conservazione 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 292, 

considerando quanto segue: 

(1)  La Commissione europea, nel luglio 2012, ha adottato un pacchetto sull'informazione scientifica, che consiste in 
una comunicazione intitolata «Verso un accesso migliore alle informazioni scientifiche: aumentare i benefici 
dell'investimento pubblico nella ricerca» (1) e la raccomandazione 2012/417/UE della Commissione (2). La 
raccomandazione 2012/417/UE stabilisce che la Commissione valuterà i progressi compiuti nell'UE per stabilire 
se siano necessarie ulteriori azioni per conseguire gli obiettivi fissati. 

(2)  La comunicazione «Strategia per il mercato unico digitale in Europa» (3) evidenzia l'importanza della diffusione 
dei dati come catalizzatore per la crescita economica, l'innovazione e la digitalizzazione in tutti i settori 
economici, in particolare per le piccole e medie imprese (e le start-up) e per la società nel suo insieme. Essa 
riconosce che i megadati e il calcolo ad alte prestazioni stanno cambiando il modo di fare ricerca e di condividere 
il sapere, inserendosi nella transizione verso una scienza aperta più efficiente e reattiva (4). Nella comunicazione si 
annuncia che la Commissione incoraggerà l'accesso ai dati pubblici per contribuire a guidare l'innovazione e 
istituire un cloud per la ricerca aperta nell'ambito di un'iniziativa europea per il cloud computing. Nella sua 
revisione intermedia della strategia per il mercato unico digitale (5), la Commissione comunica la propria 
intenzione di migliorare ulteriormente «l'accessibilità e il riutilizzo dei dati pubblici e dei dati raccolti grazie 
all'impiego di fondi pubblici». 

(3)  La comunicazione sull'iniziativa europea per il cloud computing «Costruire un'economia competitiva dei dati e 
della conoscenza in Europa» (6) presenta un vasto piano razionale per sviluppare il cloud europeo per la scienza 
aperta come uno spazio sicuro e aperto in cui la comunità scientifica possa archiviare, condividere e riutilizzare 
dati e risultati scientifici. Annuncia inoltre che la Commissione riesaminerà la raccomandazione 2012/417/UE 
sull'accesso all'informazione scientifica e sulla sua conservazione per incoraggiare la condivisione di dati 
scientifici e la creazione di sistemi di incentivi, di sistemi di ricompensa e di programmi di istruzione e 
formazione per ricercatori ed imprese finalizzati alla condivisione di dati. Il documento di lavoro dei servizi della 
Commissione «Tabella di marcia per l'attuazione del cloud europeo per la scienza aperta» (7) presenta i risultati 
della consultazione svoltasi con gli Stati membri e le parti interessate per individuare eventuali meccanismi di 
finanziamento e governance per il cloud europeo per la scienza aperta e fornisce ulteriori dettagli relativi alle 
linee d'azione atte a sviluppare il cloud europeo per la scienza aperta come un'aggregazione di infrastrutture per 
i dati della ricerca. 

(4)  La direttiva 2003/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (8) stabilisce il principio che tutti i dati accessibili 
detenuti da un ente pubblico devono essere anche riutilizzabili per fini commerciali e non commerciali da tutte le 
parti interessate a condizioni non discriminatorie per categorie analoghe di riutilizzo e al massimo al costo 
marginale connesso alla distribuzione dei dati. 
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